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Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale  
a cura di  

 

 
Riferimenti sentenza della Cassazione Penale 
Anno: 2016 Numero: 51947 Sezione: IV 

 
Soggetto imputato 
    Datore di lavoro pubblico  X Datore di lavoro privato      C.S.E.  Dirigente 

    Responsabile dei lavori   Committente      Preposto  R.S.P.P. 

    Lavoratore   Altro:  

 
Esito 
 Assoluzione    
X Condanna:  pena detentiva  pena pecuniaria pena sia detentiva che 

pecuniaria 
X pena non specificata 

Concorso di colpa del soggetto leso: no   
Risarcimento alla costituita parte civile: non specificato 
Altro: non specificato  
Quantum: non specificato 
Gradi precedenti 
1°Grado: Tribunale di Milano sentenza di condanna. 
2°Grado: Corte di Appello di Milano conferma primo grado. 
Precedente giudizio di Cassazione: no 
Corte di Appello in sede di rinvio: no 

 
Classificazione dell’evento 
X Infortunio                 Malattia                    Non riguarda un infortunio 

Tipo di evento: X Danno materiale  Mancata tutela 

Tipo di infortunio: X lesioni           morte 

 
Fattispecie 
Operaio "in nero", durante le operazioni di posa in opera di pannelli di policarbonato isolanti di ampie dimensioni da 
collocarsi su una controsoffittatura, dopo essere salito su una scala  a forbice, era precipitato al suolo da una altezza di tre 
metri circa e si era schiantato sulla sottostante scrivania in cristallo, riportando gravissime lesioni ad un occhio e al 
massiccio facciale. 

 
Soggetto leso 
X Operaio  Artigiano  Impiegato   Imprenditore  Salute & Sicurezza 

 Altro:   Ulteriori soggetti lesi: no  

 
Tipologia del luogo di avvenimento 
 Cantiere  Fabbrica  X Ufficio  Altro:   

 Pubblico X Privato   

 
Principio di diritto 
Le norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro si applicano a chiunque ponga in essere una prestazione lavorativa in 
senso lato, anche occasionale o senza retribuzione ovvero per imparare un mestiere, sicchè la tutela, oltre a riguardare i 
lavoratori subordinati, si estende a tutte le persone che vengono a trovarsi in situazioni di pericolo connesse all'attività 
esercitata, a prescindere dall'eventuale mancato perfezionamento di un contratto e dall'episodicità della prestazione. Ciò in 
base all'art.2, comma 1, lett.a) del D.lgs. 81/2008, che definisce "lavoratore" colui che, indipendentemente dalla tipologia 
contrattuale, svolge un'attività lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o 
senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o una professione. Ne deriva, come da costante 
giurisprudenza di questa corte, che il datore di lavoro ha l'obbligo di garantire la sicurezza del luogo di lavoro per tutti i 
soggetti che prestano la loro opera nell'impresa, senza distinguere tra lavoratori subordinati e persone estranee nell'ambito 
imprenditoriale (Sez.VII ord. n.11487 del 19 febbraio 2016; Sez.IV sent. n.37848 dell'1 luglio 2009). Il rispetto delle norme 
prevenzionali ha infatti lo scopo di ridurre al minimo il rischio di incidenti che è fisiologico possano avere alla base l'errore 
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dell'operatore, generato anche da imprudenza. Proprio al fine di scongiurare tali eventi nefasti, evitabili rispettando gli 
standard di sicurezza imposti dalla legge, vi sono soggetti chiamati al ruolo di garanzia in favore degli operatori esposti al 
rischio antinfortunistico: essi non possono pretendere esonero di responsabilità in caso di condotta inadeguata del 
lavoratore, fatto salvo il contegno abnorme, che si configura in caso di comportamento anomalo, assolutamente estraneo 
alle mansioni attribuite, esorbitante ed imprevedibile rispetto al lavoro posto in essere (Sez.IV, 5 marzo 2015, n.16397; 
Sez.IV, 14 marzo 2014 n.22249) e non anche quando il lavoratore compia una operazione che, seppure imprudente, non 
risulti eccentrica rispetto alle mansioni a lui specificamente assegnate.    

 
Altre informazioni sull’esito (dispositivo della sentenza della suprema Corte di Cassazione) 
X Rigetto del ricorso  Ricorso inammissibile 

Annullamento:  senza rinvio   con rinvio con rinvio ai soli fini civili 

Dispositivo: Rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali. 

 
 
Note  
I contenuti della presente scheda sono stati realizzati da ERVET s.p.a. ad uso interno e per i propri soci; 
come tale costituiscono materiale di lavoro. 


